
El

Occu pazione
l'o

Numeri bassi, inadeguato, mobilitazione n-tinaportale
Uno scatto e qualche idea per non buttare 1,5 miliardi

I

di Dario Di Vico

Stavolta non c'è neanche
l'alibi dei soldi. Gli stanzia-
menti per la Garanzia Giovani
ammontano addirittura a 1,5
miliardi eppure ci stiamo pe-
ricolosamente avvicinando a
un clamoroso flop. Sull'appo-
sito portale il ministero del
Lavoro pubblica un report ag-
giornato: al 9 ottobre i giovani
registrati erano circa 237 mila
di cui però solo 53.800 sono
«stati presi in carico e profila-
ti». Le occasioni di lavoro
pubblicate ordine dall'inizio
del progetto sono poco più di
17 mila. Ma al di là dei numeri,
che pure da soli già racconta-
no di un'iniziativa a scarta-
mento ridotto, la verità è che
Garanzia Giovani sta vivendo
come fosse una procedura mi-
nisteriale. Al dicastero am-
mettono le lentezze, parlano
di realtà «a macchia di leopar-
do» (vuol dire che al Sud non
si è mosso niente), della diffi-
coltà di far dialogare per via
telematica Centro per l'impie-
go (Cpi), Regioni e Stato e del-
l'intenzione del ministro Giu-
liano Poletti di fare il punto
con gli enti locali a metà no-
vembre. Auguri sinceri.

La verità è che doveva trat-
tarsi di una grande mobilita-
zione di energie e persino di
un'operazione pedagogica. I
giovani fino a 29 anni doveva-
no essere chiamati a fare uno
sforzo culturale, a rendersi oc-
cupabili. La comunicazione è
stata invece debole, non ha
colpito i ragazzi e non li ha
messi in movimento. Occorre-
va spiegare loro che non basta
volere un posto di lavoro ma
oggigiorno diventa decisivo
mettersi in grado di conqui-
starlo e allora bisogna consi-
derare il curriculum come un
tesoretto che si accumula e sul
quale si investe di continuo.
Niente di tutto questo è stato

',porche non va
fatto e non vale la considera-
zione che pure si sente ripete-
re spesso ovvero che i nostri
Centri per l'impiego contano 9
mila addetti e l'Agenzia nazio-
nale tedesca Zoo mila. Di un al-
tro carrozzone pubblico fac-
ciamo volentieri a meno.

Debole come capacità di
mobilitazione il ministero lo è
stato anche nel coinvolgimen
to dei soggetti potenzialmente
interessati. 11 terzo settore, ad
esempio, poteva essere mobi-
litato per tempo per la capaci-
tà di offrire tirocini ai giovani.
Più in generale bisognava cre-
are una coalizione di organiz-
zazioni che si facevano pro-
motrici di Garanzia Giovani e
lo inserivano in agenda tra le
priorità. Vi risulta che qualche
associazione di categoria ab-
bia organizzato iniziative in
merito o assicurato un'infor-
mazione puntuale? E non va-
leva la pena incalzare anche i
sindacati e i loro centri di assi-
stenza? Anche questa capacità
é mancata e nei territori que-
sto vuoto si sente. Al Sud non
ne parliamo. I ragazzi non
vengono interessati nemme-
no per via indiretta, non sen-
tono che attorno i «grandi» si
sono mobilitati. Così quando
vengono chiamati finiscono
per adempiere a un obbligo
burocratico e non si responsa-
bilizzano. E poi aspettano che
il telefono suoni.

Garanzia Giovani poteva es-
sere un test di politiche attive
per il lavoro e invece sta per-
petuando l'equivoco dei Cpi.
Si comincia dal paradosso che
a dar lavoro ai disoccupati do-
vrebbero essere dei co.co.pro.
che lavorano a intermittenza
nei Centri e poi si arriva alla
mancata collaborazione con
le agenzie private. Non si con-
tano gli ostacoli che sono stati
frapposti alle collaborazioni
con le varie Adecco, Gi Group,
Manpower, quanta. Disposi-

zioni regionali di 20-30 pagi-
ne, doppio accreditamento
nazionale e regionale, impos-
sibilità di avere rapporto di-
retto con i ragazzi. Accanto ad
alcuni assessori regionali più
aperti e moderni ce ne sono
altri che continuano a pensa-
re che occuparsi di lavoro «sia
un compito dello Stato e ba-
sta». 11 risultato di queste in-
comprensioni è che Garanzia
Giovani alla fine trascura il
contatto con le imprese. Non
è un caso che la Nestlé voglia
assumere qualche migliaio di
giovani senza passare di lì o
che la McDonald's in Italia
non abbia trovato la collabo-
razione giusta. Bastava copia
re quello che molte università
fanno con il placement ovvero
i colloqui diretti giovani-
aziende e si sarebbe innovato
profondamente. Invece sul
portale girano sempre gli
stessi annunci, lo stesso foto-
grafo viene cercato da setti-
mane e settimane e comun-
que le richieste puntano su
profili esperti e non alla pri-
ma prova. E come ha detto il
giuslavorista Michele Tirabo-
schi «basta scavare un po' più
a fondo per accorgersi che il
sito governativo non fa altro
che rimbalzare offerte pre-
senti su altri siti».

Che fare adesso per evitare
che il flop demotivi tutti, le
strutture e soprattutto i giova-
ni disoccupati? Tiraboschi ha
steso addirittura un decalogo
di miglioramenti pratici per
far funzionare il portale. Dal-
l'inserire un filtro che selezio-
ni subito i giovani per condi-
zioni occupazionali/formati-
ve a permettere una ricerca
avanzata tra i diversi annunci
che oggi si affastellano in 400
pagine di visualizzazione. Si
cominci pure da qui ma è pro-
prio il caso di dire che bisogna
cambiare marcia. Non si può
lasciare tutto in mano ai mini-

steriali, se non altro perché
non possiamo buttare dalla fi-
nestra un miliardo e mezzo.

Ps. Anche questa settimana
a Roma ci sarà il solito e inuti-
le mega convegno su Garanzia
Giovani.

Le novità

Cambia il
regime dei
reintegro come
previsto
dall'articolo 18
dello Statuto:
verrà eliminato
peri
licenziamenti
economici e
sostituito con
un indennizzo
economico
crescente con
l'anzianità

Il reintegro
sarà possibile
soltanto per i
«licenziamenti
discriminatori
e per quelli
ingiustificati
di natura
disciplinare
gravi». Novità
anche sul
fronte dei
contratti, con
l'abolizione
del contratto
a progetto
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